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Alain Dehaze
(Adecco): in futuro
più lavoro remoto

Giorgio Pogliotti —a pag. 33

Giorgio Pogliotti

Mercato del lavoro. Parla Alain Dehaze, ceo globale di The Adecco Group: in Italia nei
prossimi cinque anni le imprese cercheranno 1,5 milioni di addetti in digitale, sanità,
istruzione - Per colmare il gap formativo decisivi i piani di upskilling e reskilling

In futuro più lavoro remoto
Va ripensata la produttività

a "nuova normalità" nelle
aziende sarà caratterizzata
da un approccio «flessibile
e ibrido» secondo Alain
Dehaze, che dal suo osser-

 vatorio privilegiato di Ceo
globale di The Adecco Group, è in gra-
do di analizzare i cambiamenti in atto
nel mercato del lavoro con una pro-
spettiva a 36o gradi. «Siamo in pre-
senza di una radicale trasformazione
del modo di lavorare - spiega-. Si la-
vorerà il 5o% in ufficio e 1150%da re-
moto. Ovviamente dipende dal setto-
re produttivo, mi riferisco a chi può
lavorare da remoto, come i lavoratori
della conoscenza, non alle linee dias-
semblaggio nell'industria manifattu-
riera. Questa percentuale "50/5o" è
gradita a circa i175% dei lavoratori e
manager coinvolti in uno studio con-
dotto tra 8mila persone di 8 grandi
paesi, come gli Stati Uniti, la Germa-
nia, l'Italia, la Gran Bretagna e la
Francia. Insieme alla maggiore flessi-
bilità, va, però, ridefinito un aspetto
importante: come si misura la pro-
duttività, oggi legata al numero di ore
passate in ufficio. In una situazione
"ibrida" occorre stabilire come valu-
tare la produttività e valorizzarla. Ol-
tre il 69% dei lavoratori e 1176% dei
manager intervistati chiedono che
venga valutato l'impatto dellaperfor-
mance sul lavoro, piuttosto che la pu-
ra presenza inufficio». Sono queste le
tendenze che secondo Alain Dehaze
caratterizzeranno la nuova normali-
tà, la cosiddetta «terza fase di trasfor-
mazione - preceduta dalla prima fase
d'emergenza e dall'attuale seconda
fase di ripresa-, che inizierà presumi-
bilmente nell'autunno del 2021,
quando l'epidemia sarà sotto control-
lo perché sarà disponibile il vaccino
anti Covid 19».

L'ampio ricorso al lavoro da re-
moto in questi mesi ha evidenziato

una serie di criticità: «I128% dei lavo-
ratori intervistati ha dichiarato di

aver sofferto problemi mentali a causa
dell'isolamento durante il lockdown
- aggiunge il Ceo -, solo un manager
su lo ha superato le aspettative dei
dipendenti per aver fornito un reale
sostegno alla forza lavoro. Molte
aziende non erano abituate a lavora-
re da remoto, non ci sono molti ma-
nager formati per coinvolgere forza
lavoro che lavora da remoto, inoltre
non tutti sono in grado di comunica-
re digitalmente. Sono carenze da col-
mare. La formazione è un fattore de-
cisivo. Sei dipendenti su dieci hanno
detto di aver migliorato le proprie
competenze digitali, uno su tre si è
dichiarato pronto a cambiare lavoro
se potrà acquisire nuove competen-
ze. Un altro aspetto interessante ri-
guarda le aziende che durante
l'emergenza hanno ispirato fiducia,
1'88% delle persone intervistate ha
detto che i datori di lavoro hanno
soddisfatto le loro aspettative, per
l'8o%le imprese si sono adattate me-
glio di governi e sindacati».

Dehaze racconta come è stata ge-
stita l'emergenza Covid dal gruppo
leader mondiale dei servizi dedicati
alla gestione delle risorse umane con
35mila dipendenti diretti sparsi tra
5mila uffici di 6o Paesi (3mila dipen-
denti in Italia, con 400 sedi che danno
lavoro ogni settimana a 45milalavo-
ratori, di cui i8mila a tempo indeter-
minato). «Da fine marzo a giugno,
nella prima fase dell'emergenza Co-
vid più del 90% dei dipendenti ha la-
vorato da remoto, significa 34mila
persone- aggiunge-, fortunatamente
avevamo investito sulle infrastruttu-
re digitali per assicurare la continuità
del lavoro. Ora siamo entrati nella se-
conda fase, quella della ripresa, la
gran parte delle aziende sono riparti-
te anche se non in tutti i settori, circa
40% dei dipendenti continua alavo-

rare da remoto attraverso un mecca-

nismo di rotazione settimanale o ogni
due settimane, per assicurare il di-
stanziamento sociale, a seconda delle
legislazioni locali».

L'emergenza Covid sta accelerando
il processo di digitalizzazione dei
processi produttivi, milioni di posti di
lavoro al mondo sono messi a rischio
non solo dalla crisi legata alla pande-
mia, ma anche perla progressiva au-
tomazione. «Per affrontare la sfida
della digitalizzazione è decisivo che le
imprese prevedano percorsi di up-
skillinge reskilling per i propri dipen-
denti e manager che vanno aiutati a
riqualificarsi all'interno dell'azienda
o a trovare fuori un lavoro simile a
quello che stanno già facendo. C'è una
domanda crescente di formazione,
non a caso durante il lockdown in
3oomila si sono iscritti ai corsi gratui-
ti che abbiamo organizzato ivenerdì
per migliorare le competenze digitali.
Servono nuove competenze, anche
sul versante della green economy.
Penso ad un mercato come l'automo-
tive, in Germania uno studio sulle più
grandi compagnie automobilistiche
evidenzia che stanno licenziando
27mila lavoratori, ed assumendo allo
stesso tempo 9mila persone, inge-
gneri, specialisti. Per produrre mac-
china elettriche c'è bisogno di meno
personale rispetto alle macchine tra-
dizionali, ma servono competenze di-
verse. Nel lungo periodo sono ottimi-
sta, non dovremmo avere aumento
disoccupazione, la vera sfida è la sin-
cronizzazione tra posti di lavoro crea-
ti e distrutti».

In tema di competenze richieste,
Dehaze sottolinea che accanto alle
«hard skills, ovvero la conoscenza di
programmi digitali, l'ottimizzazio-
ne dei motori ricerca, gli algoritmi,
machine learning, la gestione dei
dati, nel mercato del lavoro che sta
cambiando saranno sempre più ri-
chieste le soft skills, ovvero l'intelli-
genza emotiva, la capacità di lavora-
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re in gruppo, di adattarsi ad un am-
biente multiculturale, la creatività
visto che con la progressiva auto-
mazione i lavori ripetitivi saranno
sostituiti dalla macchina».

Anche in Italia è destinato a cresce-
re enormemente il peso della "digital
trasformation" e dell'ecosostenibilità
che, secondo le stime di The Adecco
group coinvolgeranno tra i126% e il
29% dei lavoratori di cui ci sarà biso-
gno nei prossimi 5 anni. Le imprese
digitali cercheranno tra i 210 mila e
267mi1a lavoratori con specifiche
competenze matematiche e informa-
tiche per i lavori digitali. Quanto al-
l'Ecosostenibilità, da 48omila a
600mila lavoratori saranno ricercati
dalle imprese per cogliere al meglio le
opportunità offerte dall'economia
circolare, orientando nuovamente i
propri processi produttivi verso i
principali Green jobs. Sempre in Italia
ci sono da coprire entro il 2023 ben
400mila posti nei settori della sanità
e dell'assistenza sociale, zoomila nel-
l'istruzione e nei settori formativi,
9omila nell'industria dei macchinari,
attrezzature e mezzi di trasporto.

«Nei 4 mesi di lockdown - conti-

Alain Dehaze. È ceo di Adecco Group ~

nua il Ceo - in Italia sono esplose le ri-
chieste per settori come la sanità me-
dicale, l'alimentare, la sicurezza, la
logistica e la distribuzione. In settori
che si sono ridotti in modo drastico
come quello dell'ospitalità, dell'acco-
glienza e degli eventi stiamo riquali-
ficando il personale per indirizzarlo
verso altri settori in cui c'è una do-
manda crescente, come il cleaning e
la sanificazione». Per colmare il mi-
smatch di competenze Mylia e Adec-
co, due brand di The Adecco Group, lo
scorso marzo hanno avviato un piano
formativo straordinario focalizzato
sulla digitalizzazione che nel triennio
2020-22 formerà l7mila professioni-
sti che lavorano nelle imprese ditutta
Italia, assunti direttamente da Adec-
co a tempo indeterminato, con un
milione di ore di formazione su temi
come la digital trasformation, e-
commerce, social network, cyber se-
curity. Inoltre, con un investimento
di oltre 6 milioni di euro è stata realiz-
zata una piattaforma digitale ed un
nuovo spazio, una sorta di palestra di
oltre mille metri quadrati, Phyd Hub
in via Tortona a Milano, dedicato a
percorsi di upskilling e reskilling per

studenti, professionisti e imprese.
«Un algoritmo effettua un check up
per fornire un indice di occupabilità
di ogni persona - spiega Dehaze-, in
modo da indirizzare ogni individuo,
in base alle proprie aspirazioni e
competenze verso le reali esigenze
del mercato. Partendo dalle compe-
tenze acquisite, si può lavorare per
migliorarle, per accrecere l'occupabi-
lità. Anpal e i responsabili dei centri
per l'impiego sono interessati all'al-
goritmo, stiamo dialogando per met-
terlo a disposizione».

C'è apprensione per l'impatto che
avrà, a fine dicembre, la fine del bloc-
co dei licenziamenti deciso dal gover-
no Conte a partire dal mese di marzo:
«Non dobbiamo proteggere il posto
di lavoro ma investire e per migliora-
re l'occupabilità delle persone - è il
messaggio di Dehaze-. Non possiamo
obbligare l'azienda a non licenziare se
c'è una diminuzione di attività, per-
ché poi rischia di fallire. Ogni Paese ha
centinaia di migliaia di posti vacanti
perché non si trovano i profili giusti.
Si investa, piuttosto, su un piano
massiccio di upskilling e reskilling».
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Le previsioni del mercato del lavoro

I SETTORI E LE TECNOLOGIE CHE GENERANO PIÙ POSTI DI LAVORO
II 60% di coloro che entreranno nel mondo del lavoro entro il 2025 eseguirà lavori non esistenti al giorno d'oggi. Dati in %
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Fonte: Technology at work v2.0 - The Future Is What lt Used To Be, CITI and Oxford Martin School; lstat, 2020; Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior. 2020

LE POSIZIONI LAVORATIVE
Valori tendenziali per tipologia di contratto

POSIZIONI POSIZIONI A TEMPO POSIZIONI A TEMPO
LAVORATIVE TOTALI INDETERMINATO DETERMINATO
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